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Manifestano insieme per le strade di Firenze 

Oggi fermi i chimici 
e il pubblico impiego 

Iniziative in tutta la regione - Resteranno bloccati per 4 ore i grandi 
complessi chimici della Toscana - Lunedì scioperano anche i ferrovieri 

Giornate intense di lotta 
e di mobilitazione per le di­
verse categorie, sia sui te­
mi contrattuali che quelli 
della ripresa economica- In 

Toscana si fermano oggi 
per 4 ore i lavoratori chi­
mici, farmaceutici, del ve­
tro, ceramica, gomma, pla­
stica, concia, miniere. 

L'astensione rientra nel­
la settimana di lotta pro­
clamata a livello nazionale 
dai sindacati di categoria 
per il rinnovo contrattuale, 
il risanamento dei grandi 
gruppi, la difesa dell'occu­
pazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno. In Toscana 
sono previste manifesta­
zioni e assemblee alle qua­
li interverranno, oltre alla 
categoria, i giovani, gli 
studenti, i disoccupati, le 
forze sociali e politiche. 

Nella nostra regione so­
no in programma le se­
guenti iniziative. 

FIRENZE: corteo e comi­
zio nel Piazzale degli Uffi­
zi del segretario nazionale 
della FULC Mario Bot-
tazzi. 

SCARUNO: corteo e comi­
zio del segretario regionale 
della FULC Sadducei. 

ROSIGNANO SOLVAY: 
manifesta/ione e comizio 
di u»i segretario nazionale. 
ELBA: Comizio a Capolive-
ri del segretario nazionale 
della FULC Conili. 

Manifestazioni avranno 
luogo anche a Livorno, 
Santa Croce. Carrara. Val-
darno Aretino e Fiorentino, 
Lucca e P.sa. 

Oggi si svolge anche lo 
sciopero nazionale dei di­
pendenti pubblici, procla­
mato dalla Federazione 
CGILCISLU1L e dai sin­
dacati di categoria. 

1 lavoratori prote->tano 
contro le inadempienze go­
vernative sulla mancata 
chiusura dei contratti del 
pubblico impiego e contro 
l'ambiguità della posizione 
del Governo in riferimento 
alla richiesta di perequa­
zione del trattamento della 
scala mobile rispetto al 
settore privato. 

L'iniziativa interessa le 

seguenti categorie: statali, 
monopoli di Stato, ANAS, 
enti parastatali e della ri­
cerca. scuole ed università, 
enti locali e ospedalieri. Lo 
sciopero durerà l'intera 
giornata, ma saranno co­
munque garantiti i servizi 
essenziali, comprese le cu­
cine e i vitti speciali negli 
ospedali e nelle cliniche 
universitarie, i servizi di 
profilassi, di guardia medi­
ca, ostetricia, cimiteri ecc. 

In tutti i maggiori cen­
tri della regione avranno 
luogo manifestazioni e as­
semblee. A Firenze chimi­
ci e dipendenti pubblici 
manifesteranno insieme 
con concentramento alle 
ore 9,30 alla Fortezza da 
basso. 

Altra categoria che si 
appresta a scendere in 
sciopero sono i ferrovieri. 
Si asterranno dal lavoro 
per l'intera giornata di lu­
nedì per richiedere la ri­
forma dell'azienda, la ri­
strutturazione dei servizi e 
il potenziamento degli or­
ganici. 

Seduta-fiume per « discutere » le candidature 

Durissimi scontri 
nella DC di Carrara 

Anche Andrea Negrari, più volte deputato nazionale, è stato eliminato 
dalla lista per il Parlamento Europeo - Per il Senato presentato Angeloni 

MASSA CARRARA — Nuovo 
colpo a sorpresa in casa DC. 
Dopo la defenestrazione di 
Alberto Del Nero, che non 
verrà ripresentato al Senato, 
la commissione elettorale ha 
deciso di fare altrettanto con 
Andrea Negrari che. più volte 
deputato nazionale, pareva 
certamente candidato per il 
Parlamento Europeo. 

IJO scontro in seno alla 
commssione è stato duro. 
Dopo un primo tentativo 
fallito nella serata di marte­
dì. gli 11 componenti la 
commissione si sono nuova­

mente incontrati la sera 
successiva e. al termine di 
una seduta fiume, durata fi­
no alle 4 del mattino, hanno 
preso le seguenti decisioni: 
Nello Balestracci, ex capo 
gruppo regionale, candidato 
alla camera, nella rincorsa e-
lettorale avrà come spalla il 
professor Galasso di Carrara; 
Alcide Angeloni. ex segretario 
provinciale del partito, si 
presenterà candidato al Sena­
to. 

Su questo punto la candi­
datura di Del Nero è caduta 
con 4 voti a favore e sette 

Questa sera a Follonica 
assemblea sui trasporti 

FOLLONICA — Questa sera 
•He 20,30 nella sede del Con­
siglio di circoscrizione di Ta-
lamone, per iniziativa del 
comitato di zona del PCI. 
si terrà un'assemblea pub­
blica sul tema : a Porto e 
ferrovie ». Parteciperà il 
compagno Dino Raugi. as­
sessore ai Trasporti e In­
frastrutture della Regione 
Toscana. 

Lo scopo di questa confe­
renza pubblica va ritrovato 
nel fatto che da oltre tre 
mesi la problematica legata 
•1 ripristino del nodo ferro­
viario di Orbetello Scalo -
Porto S. Stefano è al centro 
di una vivace polemica tra 
le forze politiche sulla op­
portunità di riattivare que­
sto tratto ferroviario, fon­
damentale a parere del PCI, 
a determinare la ripresa e-

conomica sulla base di col­
legamenti che la ferrovia 
verrebbe ad avere con il 
porto turistico commerciale 
di Porto S. Stefano. 

La DC della zona, il PRI 
di Orbetello (mentre all'Ar­
gentario lo stesso partito è 
di posizione opposta) si di­
mostrano contrari alla fer­
rovia sostenendo che i tre 
miliardi necessari alla rea­
lizzazione dell'opera, stanzia­
ti. paicno dimenticarselo, nel 
piano di trasporti, dovrebbe­
ro essere utilizzati per co­
struire ex novo strutture por­
tuali a Talamone. 

Come si vede, quindi, tema­
tiche e posizioni che il PCI 
porta al confronto dei cit­
tadini per invitarli a riflet­
tere e ragionare in termini 
economici e sociali e non 
elettorali. 

contrari. Per il Parlamento 
Europeo la commissione pro­
vinciale ha accettato una ro­
sa di sei nomi avanzati dal 
comitato regionale « nella 
quale non figura nessun e-
sponente locale della DC. In 
questa rosa di nomi pare che 
figuri tra le altre anche la 
candidatura del delegato na­
zionale dei giovani democri­
stiani Renato Follini. 

Queste decisioni hanno 
provocato reazioni contrastan­
ti all' interno dei vari gruppi 
della DC. In Lunigiana c e 
stata addirittura una raccolta 
di firme a favore di Del Ne­
ro. Gli amici di Negrari sono 
rimasti letteralmente spiazza­
ti da queste scelte e non 
sanno più che acqua bere. 
Per quanto riguarda invece i 
nuovi candidati, anche se 
l'ultima parola spetta alla di­
rezione nazionale sembrano 
abbastanza tranquilli e sicuri 
di farcela. 

Balestracci. che in un pri­
mo momento pareva tituban­
te ad una candidatura senza 
l'appoggio esplicito di Del 
Nero, confida molto sugli a-
mici di Carrara (e la scelta 
di Galasso come spalla e la 
segreteria Tramonti confer­
merebbero questa ipotesi). 

Per quanto riguarda invece 
la candidatura al Senato di 
Angeloni. la cosa sembra 
meno facile, anche se c'è clii 
assicura che questi comun­
que ha '. molti santi in para­
diso >. 

f. e. 

Radiografia delle carceri toscane: Porto Azzurro 

« Portolongone » : un nome antico 
che fa ancora paura ai detenuti 
Nella fortezza spagnola ha sede l'unica casa di rigore del sistema carcerario italiano - Migliorate 
le condizioni ambientali anche se l'umidità impera ancora - L'80 % dei reclusi, svolge un lavoro 

« Portolongone », un nome 
che è stato per - molti anni 
sinonimo di umidità, di vessa­
zioni, di angherie e che ha 
fatto accapponare la pelle al 
più incalliti delinquenti. La 
« polveriera » era il luogo più 
temuto dai detenuti che at­
traversavano lo stretto di 
Piombino diretti all'Elba. 

Oggi si chiama Porto Az­
zurro, ma rimane tuttora 
una delle carceri più temute 
anche se molte case, spe­
cialmente dal punto di vista 
ambientale, sono cambiate. 

Nel penitenziario elbano 
esiste tuttora la «casa di ri­
gore per internati ». E' l'uni­
ca dell'intero sistema carce­
rario italiano. Qui vengono 
« ospitati » quei detenuti che 
si dimostrano particolarmen­
te ostici nell'accettare il re­
golamento carcerario. Questa 
misura punitiva ha la dura­
ta minima di sei mesi. Dopo 
tale lasso di tempo il dete­
nuto che dimostri una buona 
condotta viene trasferito alla 
casa di lavoro. 

Il penitenziario di Porto 
Azzurro sorge ad est dell'abi­
tato del piccolo comune el­
bano su di un promontorio. 
E' a forma stellare ed origi­
nariamente era una fortez­
za. Fu fatta costruire nel 
1603 da Filippo III di Spa­
gna su disegno di don Gar-
cia di Toledo. Il grande di 
Spagna aveva avuto l'idea di 
usare il piccolo porio come 
base della sua squadra na­
vale. La fortezza doveva pro­
teggere le navi alla fonda. 

Il penitenziario di Porto 
Azzurro ha subito negli ulti­
mi anni, con l'entrata in vi­
gore della riforma carcera­
ria una sostanziale ristrut­
turazione, anche se ancora 
si è ben lontani dalla situa­
zione ottimale sia dal punto 
di visto dell'organizzazione 
dei servizi sia da quello del­
le strutture. 

Il complesso è diviso in tre 
padiglioni che comprendono 
18 sezioni dove sono allog­
giati mediamente 360 reclusi. 

Si tratta di un numero e-
stremamente alto, è stato 
fatto notare ai parlamenta­
ri comunisti che stanno con­
ducendo un'inchiesta sullo 
stato delle carceri toscane. 
Sia il personale di custodia 
che quello amministrativo, 
affermano che un così alto 
contingente di detenuti non 
permette di svolgere quelle 
attività di recupero previste 
dagli istituti della riforma e 
pone problemi sia dal punto 
di vista logistico che della si­
curezza. 

Nonostante siano scompar­
si dalle celle del penitenzia­
rio di Porto Azzurro i vec­
chi « buglioli » e siano com­
parsi i gabinetti all'interno 
di ogni cella, le docce e siano 
stati allargati gli spazi per 
le attività in comune, resta­
no ancora irrisolti molti pro­
blemi. Primo tra tutti quello 
dell'umidità che interesse tut­
to il primo piano dei padi­
glioni ed in particolare la 
famigerata « polveriera » do­
ve attualmente sono sistema­
ti i detenuti in semilibertà. 

In particolare il terzo re­
parto necessita di un'opera 
di ristrutturazione. Un pro­
getto interno prevede la pos­
sibilità dì ridurre le presen­
ze al fine di ospitare un solo 
detenuto per ogni cella. 

Complessivamente le con­
dizioni ambientali sono co­
munque migliorate. Porto 
Azzurro del resto è l'unico 
carcere della regione che di­
spone di refettori ed in ogni 
cella esistono i televisori. 
Del resto non bisogna di­
menticare che in questo pe­
nitenziario sono rinchiusi 
anche gli ergastolani. 

All'interno esistono anche 
delle strutture che permet­
tono di dare lavoro a circa 
l'80 per cento dei reclusi. Vi 
sono una sartoria, una fale­
gnameria, una scarperia, una 

I lavori si aprono domani 

Preti operai 
a convegno 
a Viareggio 

Alle ore 15 la relazione • 4 giorni di discussio­
ne • Lunedi incontro con le realtà economiche 

Il penitenziario dì Porlo Azzurro 

officina meccanica ed un la­
boratorio tessile. I reclusi 
sono impegnati in produzio­
ni che coprono le esigenze 
dell'intero sistema carcera­
rio. Ciò che viene prodotto 
a Porto Azzurro viene im­
piegato anche in altri reclu­
sori della regione. 

Ci sono anche dieci dete­
nuti ammessi al lavoro ester­
no. Ciò è stato possibile do­
po che sono stati stabiliti 
alcuni contatti con aziende 
private esterne. Questi reclu­
si vengono impegnati in la­
vori della campagna. Anche 
per quanto riguarda gli spa­
zi aperti Porto Azzurro si 
trova in una situazione di 
favore rispetto ad altri isti­
tuti di pena. Qui infatti esi­
ste un vero e proprio campo 

di calcio ed i reclusi hanno 
formato una squadra 

Altra particolarità in po­
sitivo è costituita dalla bi­
blioteca che è sufficientemen­
te dotata di testi aggiornati 
ed utilizzata dai reclusi. Dal 
punto di vista invece del­
l'istruzione sussistono anco­
ra alcune carenze. Solo i de­
tenuti frequentano ì corsi 
di licenza elementare e me­
dia e non esiste alcun corso 
professionale. 

Esistono in definitiva delle 
iniziative, come quella delle 
« celle aperte » che tentano 
di inserire i princìpi inno­
vatori previsti dalla riforma 
carceraria, ma ancora si 
stenta a dare una organici­
tà a questi interventi. In­
fatti è completamente assen­

te la presenza di sociologi, 
psicologi e del servizio socia­
le per il recupero ed il rem* 
serimento del detenuto. Il di­
rettore è l'unico punto di 
riferimento di questo lavoro. 

Da parte del personale dì 
custodia (circa 160 agenti), 
si lamenta la durezza e la 
lunghezza dei turni ed in 
particolare si chiede un au­
mento della retribuzione per 
il lavoro straordinario. 

Oggi nella vecchia fortez­
za di Portolongone le cose 
sono cambiate, ma affinché 
la riforma possa divenire ve­
ramente operante occorre 
percorrere molta strada. 

Piero Benassai 
Giorgio Sgherri 

VIAREGGIO — Si apre do­
mani alle 15. nella sala dei 
Congressi dell'Hotel Palace il 
X Convegno nazionale dei 
preti operai. 

Sono previste quattro gior­
nate di discussione sul tema 
che darà anche il titolo ni 
convegno '( Credere ed ope­
rare la giustizia ». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione introduttiva se­
guita dalle rela7Ìoni dei rap 
presentanti regionali, conti­
nueranno poi articolandosi in 
tre gruppi di studio su: 

— la disgregazione sociale; 
— la politica sindacale; 
— la partecipazione laica. 
La giornata di lunedì sarà 

invece dedicata all'incontro 
con le realtà economiche via-
reggine. Verranno invitati per 
le ore 21 ì consigli di fabbri­
ca presenti nella zona e le 
organizzazioni sindacali 

Don Sirio Politi, prete ope­
raio dal 1956 e fondatore di 
questo movimento che vide la 
luce, a livello nazionale, nel 
1968. tiene a precisare che-

« questo convegno al pan di 
quelli che lo hanno prece­
duto. nasce dall'esigenza di 
confrontare insieme le espe­
rienze che ciascuno di noi e 
costretto a vivere in maniera 
separata nella propria realtà 
ecclesiale, politica e sinda­
cale; verifica indispensabile 
per un impegno che quoti­
dianamente si vuole misurare 
oltre che con la soggettiva 
scelta di fede, con una situa. 
zione storica in progressiva 
maturazione. Questo è molto 
importante per noi poiché sia­
mo persone che vivono nella 
società, volendo unire alla 
scelta di fede una personale 
completezza storica immer- I 

gendoci nelle contraddlsloni 
del vivere quotidiano ». 

Per quanto riguarda la scel­
ta di questo specifico tema. 
don Sino sottolinea che l'im­
portanza del convegno non 
deriva dall'oggetto della di­
sc ussione, ma dal semplice 
fatto che questa discussione 
permetterà alle diverse espe­
rienze regionali di arrivare 
ad un reciproco confronto. 

Una spiegazione volutamen­
te approsimativa del perché 
la scelta si sia orientata sui 
temi della « credenza » e del 
la « giustizia »: « credere, cioè 
essere consapevoli delle re 
sponsabihtà - - dice don Si­
rio — che derivano dal com­
piere una scelta di fede sog­
gettivamente totalizzante; 
operare la giustizia, nella 
consapevolezza che a monte 
di qualsiasi presenza spiritua­
le. deve rimanere l'impegno 
continuo a libaltare la di­
gnità umana nella afferma 
zione della liberazione di ogni 
individuo dalla degradaznone 
e dalla umiliazione. 

Temi che abbiamo quotidia­
namente predenti all'interno 
dei luoghi di lavoro, a con­
tatto con drammatiche situa­
zioni di sottoccupazione e di 
emarginazione. Per questo ab­
biamo decido, quest'anno per 
la prima volta di incontrar© 
ì lavoratori e le organizza­
zioni sindacali presenti nella 
città che ospiterà il nostro 
convegno ». 

Sono già arrivate una ot­
tantina di prenotazioni. La 
segreteria, con compiti pura­
mente organizzativi, prevede 
una attinenza di circa 120-
150 preti operai provenienti 
da tutta l'Italia. 

Carla Colzi 

In un convegno degli enti locali ribadito il «no al rinvio» 

L'impianto di depurazione a Santa Croce sull'Arno 

Legge antinquinamento: 
Pisa si prepara ad accoglierla 
A Santa Croce, la zona del cuoio maggiormente afflitta dagli elementi 
nocivi c'è un regolamento comunale - Non tutti concordano sui criteri 

PISA — Per la legge die do­
vrebbe dare un colpo all'in­
quinamento (legge Merli nu­
mero 319) siamo ormai al con­
to alla rovescia: approvata 
nel maggio di tre anni fa do­
vrebbe entrare definitivamen­
te in vigore il 13 giugno 

Il condizionale è d'obbligo 
perché dopo anni di discus­
sione e polemiche, dopo un 
lungo lavoro preparatorio che 
l»a impegnato enti locali, sin­
dacati e imprenditori c'è chi 
mette ancora una volta in 

discussione la scadenza e va 
a caccia di un rinvio. Gli enti 
locali pisani che nella legge 
lianno visto un'opportunità da 
non mancare per avviare un 
processo capace di invertire 
la perversa logica dell'inqui­
namento dicono di no al rin­
vio. Nel modo più netto. 

Il loro dissenso alle manovre 
dilatorie per la legge Merli 
lo hanno ripetuto ieri in un 
convegno organizzato dal cen­
tro di studi i Antonio Maccar-
rone » nella sede dell'ammini­

strazione provinciale pisana. 
E' un rifiuto senza appello 
quello di provincia e comuni 
pisani: uno slittamento della 
legge 319 sarebbe un premio 
insperato per quegli industria­
li che in questi anni non 
hanno mosso un dito per con­
trastare l'inquinamento fidan­
do appunto nel tempo che gio­
ca a loro favore 

Un'ulteriore proroga a'ia 
legge antinquinamento sareb­
be l'esatto contrario di quel 
che aspetta da tempo un'opi 

nione pubblica sempre più 
sensibile nei confronti dei 
prolemi aziendali ed ecolo 
gici 

A Pisa e soprattutto a San­
ta Croce i comuni si presen­
tano puntuali all'appuntamen­
to con la nuova nonnativa che 
tutela le acque dallo sporco 
dell'industria, anche se non 
tutti gli atti preparatori go 
dono del consenso e dell'ap­
provazione generali. E' ad 
esempio il caso del regola­
mento che l'amministrazione 
comunale di Santa Croce (do­
ve è concentrato il grosso de­
gli inquinamenti della pro­
vincia e della regione) si è 
data per stabilire i limiti di 
accettabilità degli scarichi di 
acqua sporca delle aziende 
nella fognatura comunale che 
conduce all'impianto centra­
lizzato di depurazione. 

Non tutti concordano fino in 
fondo con i criteri seguiti; tra 
questi il professor Giuseppe 
Taponeco. direttore del labo­
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi di Pisa, uno dei 
maggiori esperti dei problemi 
dell'inquinamento e del disin 
quinamento. 

11 sindaco di Santa Croce. 
Adrio Puccini ha illustrato il 
regolamento comunale indi 
cando gli obiettivi che con es­
so si vogliono raggiungere: la 
migliore funzionalità dell'ini 
pianto di depurazione ai fini 
del trattamento delle acque e 
dell'economicità della gestio­
ne; la riduzione delle mate­
rie e sostanze inquinanti e no 
cive dal processo di concia 
delle pelli. ObiettKo finale ri­
mane quello di produrre sen 
za inquinare. 

Abbiamo nel comprensorio 
del cuoio una realtà difficile 
— ha detto Puccini — conso­
lidata da decenni e forse da 
ritardi anche colpevoli, og­
gi, nell'impegno e nella lot 
ta per il disinquinamento. Og­
gi però — ha detto ancora 11 
sindaco di Santa Croce — oc­
corre partire da questa real­
tà per modificarla, senza 
creare alternative, come la 
cessa/ione delle attività azJen 
fiali che produrrebbero altri 
ed inquietanti problemi. 

Ma il professor Taponeco 
non è completamente convìnto 
che con l'attuale regolamento 
si faccia un sostanziale pas­
so in avanti nella lotta al mo­
stro inquinante. 

r\ limiti massimi stabiliti 
per l'accettazione nelle fo­
gnature comunali degi scari 
chi delle concerie sono tal 
niente alti — sostiene — che 
le industrie non li supererei) 
bero nemmeno se lo voles­
sero ». 

Con Santa Croce stanno la 
vorando gli altri comuni del 
comprensorio del Cuoio — ha 
informato nella relazione in­
troduttiva l'assessore alla sa 
nità della provincia di Pisa 
Nello Baldinotti. 

I comuni di Fucccchto e 
Castelfranco hanno già for 
malizzato la costituzione di 
ini consorzio |>er gestire con 
Santa Croce il Servizio di de 
piirazione; l'ampliamento del 
depuratore che si renderà co 
si necessario andrà totalmen 
te a carico degli industriali 
conciari. 

Daniele Martini 

Sono riservati agli anziani ed ai ragazzi 

Prime partenze per i soggiorni estivi 
Quest'anno l'organizzazione è affidata ai consorzi socio-sanitari - Nel '78 sono andati al mare o in 
montagna oltre mille anziani e 300 bambini - Esperienze a confronto - Chi può usufruire del servizio 

SIENA — I manifesti sono ; 
già sui muri: davanti capan- j 
nelli di persone. C'è scrìtto: j 
«Soggiorni estivi per anziani ; 
• minori >. j 

Quest'anno, ad organizzar- \ 
h\ non sarà il Comune, ma j 
i Consorzi socio sanitari e ri­
ceveranno sicuramente un ! 
successo per lo meno pari ì 
a quello ricevuto l'anno scor­
to : nel '78 sono andati al 
mare o in montagna con il 
Comune di Siena circa mille 
anziani e circa 300 bambini. 

Anche quest'anno sta per 
partire il ciclo dei seggi™™ 
«stivi. Come tutti gli anni 
si presentano però alcune dif­
ficoltà. alcune domande, del 
tipo: quale livello di qualità 
•iene offerto da questi sog­
giorni nel modo di passare le 
vacanze? Alla domanda ven­
gono date molteplici risposte: 
c'è chi sostiene il ruolo po­
sitivo di riunire le varie e-spe-
risfue, altri che richiedono 

ima maggiore capacità degli 
animatori nell'organizzare le 
giornate: infine coloro clie 
ritengono l'esperienza sicura­
mente positiva in quanto of­
fre la possibilità di andare 
in vacanza con costi non ec­
cessivamente elevati. 

A tutto questo de\ono es­
sere aggiunte anche alcune 
difficoltà che in realtà esi­
stono. Si tratta del reperi­
mento abbastanza difficile di 
operatori capaci di rendere il 
servizio il più qualificato pos­
sibile. Il compito di questi 
operatori, affiancati ai vari 
gruppi, è infatti estremamen­
te complicato. 

I soggiorni estivi, per le 
vacanze dei bambini e degli 
anziani hanno \isto nel '78 
una massiccia partecipazione. 
Gli anziani sono stati com­
plessivamente 966 dei quali 
630 sono stati quelli del Co­
mune di Siena. I minori, sono 
stati complessivamente 267 

de; quali 164 nel comune di 
Siena. Un'esperienza che si 
può definire abbastanza po-
siti\a anche se non è la pri- j 
ma volta che \iene fatta. 

L'intervento per finanziare 
questa operazione è stato di 
174 milioni naturalmente non 
tutti pagati dalle varie am­
ministrazioni comunali ma di­
stribuiti fra l'intervento pub­
blico e quello privato dei va­
ri utenti. Al momento attua­
le (ma le iscrizioni sono na­
turalmente aperte) sono 277 
gli anziani e 24 i minori, 
un numero che crediamo pos­
sa aumentare in questi gior­
ni. prima della scadenza di 
chiusura per la presentazio­
ne delle richieste che è fis­
sata per il 30 di aprile pros­
simo. «. 

Chi intende usufruire dei 
servizio deve prima di tutto 
rispettare il termine rìeBs 
scadenza prefissata conside­

rando che fare la domanda 
è abbastanza semplice: basta 
rivolgersi presso i centri so­
ciali dei Comuni di residen­
za. negli orari di apertura 
e verranno fomite tutte le in­
dicazioni necessarie per com­
pilare la domanda e i vari 
moduli richiesti. Addirittura. 
il personale si rende dispo­
nibile, al fine di evitare spia­
cevoli errori, a tutti coloro 
che intendono servirsi di un 
contributo tecnico. 

Per ciò che riguarda le 
caratteristiche richieste si 
tratta di avere compiuto i 
60 anni e di essere comple­
tamente autosufficienti per 
quanto riguarda gli anziani, 
fidente aver compiuto i 6 
anni di età e non aver supe­
rato i 16. 

s. r. 

Ricordi 
II 28 marzo scorso, ricorreva 

i! sesto anniversar o delia scompar­
sa di Menotti Bergagna, di Livor­
no; la moglie Io ricorda a tutti 
gli smici, compagni e parenti. 

• • • 
A un mese dalla scomparsa del 

compagno Umberto Borromeo, i 
compagni dei.a sezione « Paliti ro 
Togliatti » di Piombino ricordan­
dolo con affetto, sottoscrivono 45 
mila lire per il nostro giornale. 

• • • 

Nel quarto anniversario della 
se—-.parsa !a figlia Edy, il genero 
I l o e : nipoti Mario e Corrado 
sottoscrivono quindicimila lire in 
memoria del compagno Silvio Ba-
rontini, iscritto ella sezione San 
Marco-Pontino di Livorno. 

• • • 
Ricorreva g.ovedì il primo anni­

versario della scomparsa del com­
pagno Lido Marinai, esemplari f i­
gure di militante • attivista comu­
nista. La sezione di Roccastrade 
(Grosseto) nel ricordarlo a corrt-
ptfni • amici sottoscrive dlec'mi-
la tira per la stampa comunista. 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

FOGNATURE NERE FRAZIONE DI PI STRABUONA 
1. LOTTO LAVORI 

IL SINDACO 

rende noto che l'Armi n strazlcre Cotuna e "n'ede -upa.twe. 
ccn ìa proceda-a di cu a!.'a-t. 1 . 'e:te-a a) de a !agge 2-2-1973. 
n 14. I lavori d cui e'ì'oggetto per !' mpo-to a t « e d. gara d. 
L. 105.350 000 

Gli interessar". coi domanda redstts SJ carta lega e indi-.z-
ra'a a qjesto C o t i x ! . posso-io ch'edere d essere rivira: al'a sud­
dette gara entro 20 (venti) giorni do « data d. pjbbrcaz ere de 
presente aw.so. 
Pesca, 20 aprile 1979 IL SINDACO 

Doti. Carlo Giannetti 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gara per lavori di costruzione edificio 
per scuola materna nel capoluogo. Importo la­
vori a base di gara L 210.000.000. 

IL SINDACO 
RE.SDL NOTO che l'Amministrazione comunale intende 
appaltare, con '.a procedura di cui all'art. 1, lettera a », 
del.a legge 2-2-1973. n. 14, i lavori di cui all'oggetto, per 
l'importo a base di gara di U2IO.000.000. Gli kUeressaU, 
con domanda redatta su carta legale indirizzata a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati 
alla sudetta gara entro venti giorni dalla data di pubbìi-
caz.one del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Reg.one Toscana. 

Pietrasanta. 12 aprile 19T9 
IL SINDACO 

(prof. Rolando Cecchi PandoUini) 

i 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L'A-nm «astrazione comuni.e di Mont.gnoso procedete Q-_»nto 
pr.-na a Tappato de. la veri d. r prlst no d^./ed f.c o scoiasi.co di 
r P.ano > de! Comune di Mont arioso per un impo-to a base d'acca 
d L. 43.650 000 (d'eonsi : re quDrjr.tat.-sm I oiise ce-itoc'r.quan-
tamla ) . 

Le "mprese .nteressete. enrro 10 Cd ce) g.o-nl da' a data d*.lt) 
pjbbiicazlcme a'I'Albo Preto.-'o de' Coiiune suddetto po-ca-no chie­
dere. ceri do-rxnda in cert-j tegole, d essere rw'tate a' a gara. 
Mont gnoso, li 6 «prie 1979 

IL SINDACO 
(Eugenio Benaasl) 

COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Appalto concorso per la costruzione 
dell'edifìcio per la scuola elementare di S. Pie­
ro a Ponti 

— L'Ammh.s'rei one Co-r.jnale "n asecui one dsìla de..ba.-a*iori* 
ccr\s.!«re n S del 12-2-1979 - esecutiva a termini di !«99*. rande 
noto che stende appellare med ente appalto co-icorso ai se"»i 
dell'a-t. 91 de! R D 23-5-1924 n 827 - e de la Legge 8-8-1977 
n. 584 e success ve med \ cancr. , I lavori di costruziona p«r •» 
scuola elemer.tzre di S. Pietro a Ponti - 1 . lotto funi ;on*« e 
strale o d: n. 10 aule. 

— L'.mporto dei lavori è previs'o i l L. 400.000.000. 
— Tentine massimo p±r la esecuz.cne dei lavori goml 300 -

corisecut.vi da.la dato d: consegna. 
— Le domande di pa-tecipazione all'appalto ccn e orso dovrar.-

no pervenire entro 21 giorni dalla dota di pubblicali cri e del 
presente avviso su! bollettino dalla Regisne Toscana, « dovramo 
«sere redatte Vi carta da bo'lo da L. 2 000 ed indirizzate al S n-
daco dM Comjne d. Signa. 

— Le lettere d'r.vito a presenf»-e offerta saranno spedite 
entro il 19 magg'o 1979. 

— L'eggludicaz.orve avverrà a favore dell'offerta economica­
mente più va-itagg'-osa deìerm-nara in base al criterio di cui •!-
Tari. 24 della Legge n. 584 ad ai criteri contenuti ne! b>indo 
di appalto approvato con la caata del.be-az one n. 8 del 12-2-1979. 
SIgna. l i 11 aprile 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(Or. Zamaallì Carlo Iacopo) (Dr. Pieracci Stafana) 
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